
GDPR – General Data Protection Regulation,
il Regolamento europeo sulla privacy: i
considerando del Garante della Privacy
16 Agosto 2018

Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il GDPR – General Data Protection Regulation, ovverosia il
Regolamento europeo sulla privacy approvato il 14 aprile 2016, direttamente applicabile agli Stati
membri  dell’Unione,  con  il  quale  è  stato  delineato  un  nuovo  quadro  normativo  in  materia  di
protezione dei dati personali che pone molte nuove regole e importanti adempimenti da rispettare.

Il Garante della Privacy ha pubblicato i “considerando” relativi al GDPR

Leggi: Regolamento UE 2016 679. Con riferimenti ai considerando 2018

Bando di mobilità volontaria Messo
Comunale per il Settore Polizia Locale e
Protezione Civile
16 Agosto 2018

COMUNE DI MONCALIERI (TO)

E’ stato approvato un bando di mobilità per la copertura del seguente posto in organico:

– 1 Messo per il Settore Polizia Locale e Protezione Civile (cat. B1)

La scadenza per la presentazione delle domande è il giorno 12 settembre 2018.

Il colloquio si svolgerà il giorno 24.09.2018 alle ore 11.00 presso la Sala Matrimoni

Leggi: Bando

Leggi: Schema di domanda

Giornata di Studio Cesena (FC) – 9.11.2018
16 Agosto 2018

A.N
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LA NOTIFICA ON LINE

Venerdì 9 novembre 2018

Comune di Cesena (FC)

Sala del Consiglio Comunale

Piazza del Popolo 10

Orario: 9:00 – 13:00 e 14:00 – 17:00

con la collaborazione del Comune di Cesena

Quote di Iscrizione alla giornata di studio:

€ 142.00(*) (**) se il partecipante alla giornata di studio è già è socio A.N.N.A. (persona fisica già
iscritta all’Associazione alla data del 31.12.2017 con rinnovo anno 2018 già pagato al 31.12.2017.
Tale requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.

€ 212.00(*) (**) (***) se il partecipante NON E’ ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno  2019  pagando  la  quota  insieme  a  quella  della  giornata  di  studio.  Tra  i  servizi  che
l’Associazione offre ai propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it
ed un’assicurazione per colpa grave.

€ 272,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo la giornata di studio (NON E’
iscritto ad A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

Le quote d’iscrizione dovranno essere pagate, al netto delle spese bancarie, comprensive dell’imposta di bollo di € 2,00,
tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: Codice IBAN: IT06 T030 6234 2100 0000 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento sul Conto Corrente n. 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento per contanti presso la Segreteria della giornata di studio

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti

Causale: G.d.S. Cesena 2018 o numero fattura elettronica

(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico, la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.  10  DPR n.  633/1972  così  come dispone  l’art.  14,  comma 10  legge  537  del
24/12/1993, ed è comprensiva di € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento.

(***) Se la giornata di studio si effettua negli ultimi 3 mesi dell’anno la eventuale quota di iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità  successiva.

A.N
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.A.

https://www.annamessi.it/
https://www.annamessi.it/wordpress/?p=2819


Partecipazione di 2 o più dipendenti dello stesso Ente:

€ 210,00 (**) (***) per il primo partecipante
€ 180,00  (**) (***) per il secondo partecipante
€  90,00   (**) (***) per il terzo e oltre partecipante

Tali quote comprendono l’iscrizione all’Associazione per l’anno 2019 a cui si deve aggiungere € 2,00
(Marca  da  Bollo)  sull’unica  fattura  emessa.  Tale  promozione  non  è  assimilabile  e/o
integrabile alle Quote di Iscrizione sopra descritte (Quote di Iscrizione alla giornata di
studio) e per un massimo di numero 10 dipendenti. Dall’11° dipendente si riprende con la
quota di € 210,00 ecc. 

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione alla giornata di studio potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo
pagina cui dovrà  seguire il versamento della quota di iscrizione alla giornata di studio. I docenti
sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un apprendimento
graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo con A.N.N.A.
condividendone così lo stile e la cultura.

I corsi / seminari / convegni / giornate di studio non sono configurabili come appalti di
servizi.

Pertanto per il loro acquisto non è necessario transitare dalle Centrali di Committenza
(nazionale o regionale), non è prevista la richiesta del CIG. Si veda anche paragrafo 3.9
della Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011.

La formazione in materia di appalti e contratti pubblici, se prevista dal Piano triennale per
la prevenzione della corruzione del singolo Ente, non è soggetta al tetto di spesa definito
dall’art.  6, comma 13, del D.L. n. 78/2010. Si tratta infatti di formazione obbligatoria
prevista  dalla  Legge n.  190/2012 (cfr.  Corte  dei  conti:  sez.  reg.le  di  controllo  Emilia
Romagna n. 276/2013; sez. reg.le di controllo Liguria n. 75/2013; sez. reg.le di controllo
Lombardia n. 116/2011)

Docente:

A.N
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.A.



Durì Francesco
Resp. Servizio Notifiche del Comune di Udine

Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.

Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

Programma:
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: norme introduttive sulla notificazione degli atti
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c.: notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi
La sentenza della Corte Costituzionale n. 3/2010
Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti ne dimoranti ne domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

Le notifiche degli atti pervenuti tramite P.E.C.

Art. 137, 3° comma, c.p.c.: problemi applicativi

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 48 D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale)

A.N
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.A.



La PEC
La firma digitale
La notificazione a mezzo posta elettronica
Art. 149 bis c.p.c.
Le nuove disposizioni del C.A.D.
La PEC come strumento esclusivo di comunicazione e notifica della P.A. 

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973
L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973
L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)
Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973 e sentenza della Corte Costituzionale 258/2012

Casa Comunale

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy

Il diritto all’oblio

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di idoneità per le persone che verranno
indicate  dall’Amm.ne,  al  fine  del  conseguimento  della  nomina  a  Messo  Notificatore
previsto dalla legge finanziaria del 2007  (L. 296/2006, Art. 1, comma 158 e ss.)

Nota bene: Qualora l’annullamento dell’iscrizione venga comunicato meno di cinque giorni prima
dell’iniziativa, l’organizzazione si riserva la facoltà di fatturare la relativa quota, anche nel caso di
non partecipazione alla giornata di studio.

Vedi: Attività formativa anno 2018

Scarica: Depliant G.d.S. Cesena FC 2018

Vedi: Fotografie G.d.S. Cesena (FC) 2018

Vedi: Video della Giornata di Studio

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE GdS Cesena 2018

Sul modulo dovranno obbligatoriamente essere indicati tutti i codici (CUU, CIG ecc.) che dovranno comparire nella
fattura elettronica ALLEGANDO la Determina Dirigenziale di autorizzazione

Scarica: Autocertificazioni Fiscali 2018

Comunicazione Associazione Senza finalità di lucro1.

A.N
.N

.A.

https://www.annamessi.it/wordpress/?p=24618
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/08/Depliant-GdS-Cesena-FC-2018.pdf
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E:/wp/annamessi.it/wp-content/video/2018GdSCesena.mp4
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/08/MODULO-DI-PARTECIPAZIONE-GdS-Cesena-2018.pdf
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/03/Autocertificazioni-Fiscali-2018.pdf


Comunicazione di attivazione di conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3, comma 7, della2.
legge n. 136/2010
Dichiarazione relativa all’esonero dall’obbligo di redazione del “DURC”� con riferimento alla3.
iscrizione a corsi di formazione/aggiornamento. (Dichiarazione redatta ai sensi degli art. n. 46
e 47 del DPR n. 445/2000)
Dichiarazione sostitutiva del certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti4.
(D.P.R. 28/12/2000 NÂ° 445)
Dichiarazione relativa alla fase di liquidazione delle fatture di competenza5.
Dichiarazione insussistenza motivi di esclusione a contrattare con la Pubblica Amministrazione6.
Dichiarazione ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.7.
Documento di identità  personale del Legale Rappresentante pro tempore8.

Giornata di Studio Ancona – 8.11.2018
16 Agosto 2018

LA NOTIFICA ON LINE

Giovedì 8 novembre 2018

Comune di Ancona

Aula Didattica

c/o Mole Vanvitelliana

Banchina Giovanni da Chio 28

Orario: 9:00 – 13:00 e 14:00 – 17:00

con il Patrocinio del Comune di Ancona

Quote di Iscrizione alla giornata di studio:

€ 142.00(*) (**) se il partecipante alla giornata di studio è già è socio A.N.N.A. (persona fisica già
iscritta all’Associazione alla data del 31.12.2017 con rinnovo anno 2018 già pagato al 31.12.2017.
Tale requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.

€ 212.00(*) (**) (***) se il partecipante NON E’ ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno  2019  pagando  la  quota  insieme  a  quella  della  giornata  di  studio.  Tra  i  servizi  che
l’Associazione offre ai propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it
ed un’assicurazione per colpa grave.

€ 272,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo la giornata di studio (NON E’
iscritto ad A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

A.N
.N

.A.

https://www.annamessi.it/2018/08/06/giornata-di-studio-ancona-8-11-2018/
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Le quote d’iscrizione dovranno essere pagate, al netto delle spese bancarie, comprensive dell’imposta di bollo di € 2,00,
tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: Codice IBAN: IT06 T030 6234 2100 0000 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento sul Conto Corrente n. 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento per contanti presso la Segreteria della giornata di studio

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti

Causale: G.d.S. Ancona 2018 o numero fattura elettronica

(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico, la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.  10  DPR n.  633/1972  così  come dispone  l’art.  14,  comma 10  legge  537  del
24/12/1993, ed è comprensiva di € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento.

(***) Se la giornata di studio si effettua negli ultimi 3 mesi dell’anno la eventuale quota di iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità  successiva.

Partecipazione di 2 o più dipendenti dello stesso Ente:

€ 210,00 (**) (***) per il primo partecipante
€ 180,00  (**) (***) per il secondo partecipante
€  90,00   (**) (***) per il terzo e oltre partecipante

Tali quote comprendono l’iscrizione all’Associazione per l’anno 2019 a cui si deve aggiungere € 2,00
(Marca  da  Bollo)  sull’unica  fattura  emessa.  Tale  promozione  non  è  assimilabile  e/o
integrabile alle Quote di Iscrizione sopra descritte (Quote di Iscrizione alla giornata di
studio) e per un massimo di numero 10 dipendenti. Dall’11° dipendente si riprende con la
quota di € 210,00 ecc. 

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione alla giornata di studio potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo
pagina cui dovrà  seguire il versamento della quota di iscrizione alla giornata di studio. I docenti
sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un apprendimento
graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo con A.N.N.A.
condividendone così lo stile e la cultura.

I corsi / seminari / convegni / giornate di studio non sono configurabili come appalti di
servizi.

A.N
.N

.A.



Pertanto per il loro acquisto non è necessario transitare dalle Centrali di Committenza
(nazionale o regionale), non è prevista la richiesta del CIG. Si veda anche paragrafo 3.9
della Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011.

La formazione in materia di appalti e contratti pubblici, se prevista dal Piano triennale per
la prevenzione della corruzione del singolo Ente, non è soggetta al tetto di spesa definito
dall’art.  6, comma 13, del D.L. n. 78/2010. Si tratta infatti di formazione obbligatoria
prevista  dalla  Legge n.  190/2012 (cfr.  Corte  dei  conti:  sez.  reg.le  di  controllo  Emilia
Romagna n. 276/2013; sez. reg.le di controllo Liguria n. 75/2013; sez. reg.le di controllo
Lombardia n. 116/2011)

Docente:

Fontana Lazzaro
Coord. Servizio Notifiche dell’Unione Colline Matildiche (RE)
Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.
Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

Programma:
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: norme introduttive sulla notificazione degli atti
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c.: notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi
La sentenza della Corte Costituzionale n. 3/2010
Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti ne dimoranti ne domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

Le notifiche degli atti pervenuti tramite P.E.C.

Art. 137, 3° comma, c.p.c.: problemi applicativi

La notificazione a mezzo posta elettronica

A.N
.N

.A.



Art. 48 D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale)
La PEC
La firma digitale
La notificazione a mezzo posta elettronica
Art. 149 bis c.p.c.
Le nuove disposizioni del C.A.D.
La PEC come strumento esclusivo di comunicazione e notifica della P.A. 

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973
L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973
L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)
Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973 e sentenza della Corte Costituzionale 258/2012

Casa Comunale

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy

Il diritto all’oblio

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di idoneità per le persone che verranno
indicate  dall’Amm.ne,  al  fine  del  conseguimento  della  nomina  a  Messo  Notificatore
previsto dalla legge finanziaria del 2007  (L. 296/2006, Art. 1, comma 158 e ss.)

Nota bene: Qualora l’annullamento dell’iscrizione venga comunicato meno di cinque giorni prima
dell’iniziativa, l’organizzazione si riserva la facoltà di fatturare la relativa quota, anche nel caso di
non partecipazione alla giornata di studio.

Vedi: Attività formativa anno 2018

Scarica: Depliant GdS Ancona 2018

Vedi: Fotografie della G.d.S. Ancona 2018

Vedi: Video della Giornata di Studio Ancona 2018

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE GdS Ancona 2018

Sul modulo dovranno obbligatoriamente essere indicati tutti i codici (CUU, CIG ecc.) che dovranno comparire nella
fattura elettronica allegando la Determina Dirigenziale di autorizzazione

Scarica: Autocertificazioni Fiscali 2018

A.N
.N

.A.

https://www.annamessi.it/wordpress/?p=24618
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/08/Depliant-GdS-Ancona-2018.pdf
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E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/03/Autocertificazioni-Fiscali-2018.pdf


Comunicazione Associazione Senza finalità di lucro1.
Comunicazione di attivazione di conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3, comma 7, della2.
legge n. 136/2010
Dichiarazione relativa all’esonero dall’obbligo di redazione del “DURC”� con riferimento alla3.
iscrizione a corsi di formazione/aggiornamento. (Dichiarazione redatta ai sensi degli art. n. 46
e 47 del DPR n. 445/2000)
Dichiarazione sostitutiva del certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti4.
(D.P.R. 28/12/2000 NÂ° 445)
Dichiarazione relativa alla fase di liquidazione delle fatture di competenza5.
Dichiarazione insussistenza motivi di esclusione a contrattare con la Pubblica Amministrazione6.
Dichiarazione ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.7.
Documento di identità  personale del Legale Rappresentante pro tempore8.

Procedure di notificazione ora previste dal
D.Lgvo 25/2008: richiesta di asilo politico
16 Agosto 2018

Procedure di  notificazione ora previste  dal  D.Lgvo 25/2008 (attuazione della  direttiva
2005/85/CE recante norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del
riconoscimento  e  della  revoca  dello  status  di  rifugiato)  a  seguito  delle  modificazioni
introdotto dal DL 13/2017.

Da un esame sommario della nuova formulazione del comma 3 dell’art. 11 del DLgs 25/2008, ora
sostituito dai  commi 3,  3-bis,  3-ter,  3-quater e 3-sexies,  si  può escludere che il  provvedimento
riguardi la figura del Messo Comunale.

In realtà il procedimento di notificazione previsto dal comma 3 contempla una semplice fase di
trasmissione tramite P.E.C. al responsabile del centro o della struttura, il quale successivamente
cura la “consegna” del documento al destinatario, facendone sottoscrivere ricevuta.

Di fatto non c’è nulla in questa procedura che richiami le norme concernenti la notificazione presenti
nel codice di procedura civile.

Il responsabile della struttura, infatti, dopo aver ricevuto il documento via P.E.C., come nel caso di
qualsiasi addetto al protocollo di un Comune, lo “consegna” semplicemente all’interessato.

Non sono previste modalità alternative, salvo il fatto che, in caso di rifiuto a ricevere o anche solo
sottoscrivere  la  ricevuta,  il  responsabile  ne  dà  immediata  comunicazione  alla  Commissione
territoriale mediante P.E.C. e la “notificazione” si dà per eseguita nel momento in cui il messaggio
diviene disponibile nella casella di posta elettronica certificata della Commissione.

Diverso è il caso del comma 3-bis dove, nei casi previsti, si applicano puramente le disposizioni della
legge 890/1982.

Nel caso infine che si configuri l’ipotesi di irreperibilità del destinatario, sia relativamente ai casi
previsti dal comma 3 che a quelli previsti dal comma 3-bis, l’atto è reso disponibile al richiedente,
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mediante messaggio di posta elettronica certificata presso la questura del luogo in cui ha sede la
Commissione territoriale e,  per quanto concerne i  termini  di  decorrenza,  la notifica si  intende
perfezionata decorsi venti giorni dalla trasmissione dell’atto.

Si noti che il termine usato è “trasmissione“, non “consegna”.

Infine appare contraddittorio quanto previsto dal comma 3-ter dove si prevede che l’atto sia reso
disponibile al richiedente presso la questura in cui ha sede la Commissione territoriale e quanto, al
contrario, previsto dal comma 3-quater dove si stabilisce che, qualora la notificazione sia eseguita ai
sensi  del  comma 3-ter,  copia  dell’atto  notificato  sia  resa  disponibile  al  richiedente  presso  la
Commissione territoriale.

Da  quanto  sopra  esposto,  si  debba  escludersi  il  ricorso  al  Messo  Comunale  o  altra  figura  di
notificatore. In realtà quanto previsto dal comma 3-bis consiste essenzialmente in una consegna,
mentre nel caso previsto dal comma 3, si tratta semplicemente dell’applicazione delle norme relative
alla notifica postale.

Leggi: D.L. 17-2-2017 n. 13

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del
comparto FUNZIONI LOCALI – 2016-2018
16 Agosto 2018

L’art.12 del vigente CCNL conferma il sistema di classificazione del personale già previsto dall’art. 3
del CCNL del 1999: il Messo Comunale è pertanto inquadrato nella Cat. B, con la possibilità di
prevederne l’accesso diretto dall’esterno nella  posizione B3 e di  raggiungere,  per effetto della
progressione orizzontale, la posizione B8 di nuova istituzione. Non è la soluzione sperata, ma è
sicuramente un passo avanti nella giusta direzione: non va trascurato che la retribuzione tabellare
per il B8 supera il tabellare del C1 di quasi 1000,00€. Del resto, già col vecchio contratto, il B7
percepiva una retribuzione base superiore al C1 di oltre 400,00. Questo è quanto disponibile fin
d’ora.

Ma quello che ci  interessa maggiormente è contenuto nell’art.  11 del  nuovo CCNL, laddove è
prevista l’istituzione di una Commissione paritetica con il compito di proporre la revisione
dell’attuale sistema di classificazione del personale,  verificando le vecchie declaratorie e i
relativi profili professionali, per valorizzare specifiche professionalità. Le proposte che scaturiranno
saranno poi valutate in sede negoziale, presumibilmente in una apposita sezione contrattuale se non
nel prossimo rinnovo contrattuale, ormai imminente; il contratto vigente scade infatti a dicembre di
quest’anno.

Baldoni Margherita

Vice Presidente Nazionale

Responsabile rapporti sindacali
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Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del
comparto FUNZIONI LOCALI-2016-2018
16 Agosto 2018

Leggi: CCNL Funzioni Locali 21 maggio 2018_Definitivo

Notificazioni di atti giudiziari finisce il
monopolio di Poste Italiane SPA
16 Agosto 2018

Come stabilito dal Ddl Concorrenza del 2017 dal 10 settembre 2017, tutte le notifiche degli
atti giudiziari e delle multe potranno essere consegnate anche da operatori privati e non
più solo da Poste Italiane SPA. Questo è l’effetto della liberalizzazione del settore, elimina
di fatto l’esclusiva sulle notificazioni di Poste Italiane .

Le Poste Italiane non saranno più il solo operatore a recapitare a casa ai cittadini multe e atti
giudiziari.  Il  ministro  dello  Sviluppo  Economico  ha  infatti  firmato  il  decreto  ministeriale  che
definisce le procedure per il rilascio delle licenze speciali per questi due servizi postali. «Si compie
un passo decisivo per l’effettiva apertura del mercato ad altri operatori presenti nel settore delle
consegne  postali»,  sottolinea  il  ministro,  precisando  che  questo  «consentirà  un  importante
abbattimento dei costi per le amministrazioni dello Stato».

Con questo decreto, che verrà ora inviato alla Corte dei Conti prima della pubblicazione in Gazzetta
ufficiale,  si  completa  la  fase  di  regolamentazione  del  settore  postale  inerente  ai  servizi  delle
notifiche degli atti giudiziari e delle multe, avviata nel 2017 dalla Legge per la concorrenza con
l’abrogazione della norma che prevedeva l’affidamento esclusivo del  servizio a Poste Italiane e
proseguita  con  la  pubblicazione  della  delibera  numero  77  dell’Autorità  per  le  Garanzie  nelle
Comunicazioni.

I  requisiti  per entrare in possesso della licenza,  che verrà rilasciata dal  Mise,  sono fissati  dal
Regolamento dell’Agcom approvato nel febbraio scorso. Le imprese interessate potranno richiedere
l’abilitazione  per  entrambi  i  servizi  o  anche  solo  per  le  contravvenzioni:  le  licenze  saranno
differenziate su base nazionale o regionale, «in ragione dei limiti territoriali entro i quali entro i
quali il titolare è legittimato a esercitare il servizio». A chiedere la licenza può essere anche un
operatore capogruppo di un’aggregazione di più operatori postali. Saranno necessari, però, alcuni
requisiti di affidabilità che vanno dalla produzione di una «fideiussione autonoma, irrevocabile e a
prima richiesta» per un importo pari a 100 mila euro per la licenza nazionale e a 20 mila per quella
regionale, alle certificazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro o di non trovarsi in uno stato
di fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo.
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Soddisfatti  i  consumatori,  che  parlano  di  provvedimento  atteso  da  decenni.  «Affinché  il
provvedimento determini vantaggi e risparmi in favore della collettività», avverte però il Codacons,
«è necessario che le aziende concorrenti garantiscano tempi di consegna certi e applicando tariffe
più basse rispetto a quelle praticate da Poste Italiane» ed è «indispensabile vigilare affinché gli
operatori non mettano in piedi cartelli».

Cass. civ. Sez. V, Ord., (ud. 17-05-2018)
27-07-2018, n. 19958
16 Agosto 2018

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

SEZIONE TRIBUTARIA

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati:

Dott. LOCATELLI Giuseppe – Presidente –

Dott. CRUCITTI Roberta – Consigliere –

Dott. GIUDICEPIETRO Andreina – rel. Consigliere –

Dott. FEDERICI Francesco – Consigliere –

Dott. FRACANZANI Marcello Maria – Consigliere –

ha pronunciato la seguente:

ORDINANZA

sul ricorso iscritto al n. 25810/2011 R.G. proposto da:

Agenzia delle Entrate, in persona del direttore pro tempore, rappresentata dall’Avvocatura Generale
dello Stato, con domicilio legale in Roma, via dei Portoghesi, n. 12, presso l’Avvocatura Generale
dello Stato;

– ricorrente –

contro

C.P.E.,  rappresentata  e  difesa  dagli  avv.  Emanuele  Coglitore  e  Luigi  Manzi,  elettivamente
domiciliata presso il secondo in Roma alla via Confalonieri n.5;

– controricorrente –
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avverso la sentenza n. 76/36/10 della Commissione Tributaria Regionale della Lombardia, sezione
36, del 10/5/2010, depositata il 23/7/2010 e non notificata;

Udita la relazione svolta nella camera di consiglio del 17 maggio 2018 dal Consigliere Andreina
Giudicepietro.

Svolgimento del processo
CHE:

1. l’Agenzia delle Entrate ricorre con due motivi contro C.P.E. per la cassazione della sentenza n.
76/36/10  della  Commissione  Tributaria  Regionale  della  Lombardia,  sezione  36,  del  10/5/2010,
depositata  il  23/7/2010 e  non notificata,  che  ha  rigettato  l’appello  dell’Ufficio,  in  controversia
concernente l’impugnativa della cartella di pagamento per IRPEF ed ILOR dell’anno 1995, oltre
interessi e sanzioni;

2. con la sentenza impugnata, la C.T.R. della Lombardia confermava la sentenza di primo grado,
ritenendo  che  la  cartella  di  pagamento  fosse  nulla,  perché  emessa  a  seguito  di  avviso  di
accertamento che non risultava ritualmente notificato;

in ordine alla notifica dell’avviso di accertamento, quale atto prodromico rispetto alla cartella di
pagamento, riteneva la C.T.R. che l’Ufficio avesse depositato “un atto recante una incompleta relata
di  notifica,  dalla  quale non risultano in alcun modo compiute le  formalità  imposte dalla  legge
processuale nel caso di notifica ex art. 140 c.p.c.”;

3. a seguito del ricorso dell’Agenzia delle Entrate, la contribuente si costituisce, resistendo con
controricorso;

4. il ricorso è stato fissato per la camera di consiglio del 17 maggio 2018, ai sensi dell’art. 375 c.p.c.,
u.c. e art. 380 bis 1 c.p.c., il primo come modificato ed il secondo introdotto dal D.L. 31 agosto 2016,
n. 168, conv. in L. 25 ottobre 2016, n. 197.

Motivi della decisione
CHE:

1.1.  preliminarmente  va  affrontata  la  questione  relativa  alla  nullità  dell’intero  giudizio  per  la
violazione del litisconsorzio necessario nei confronti del coniuge (non evocato in giudizio), eccepita
dalla  controricorrente  per  la  prima  volta  in  questa  sede,  ma  rilevabile  anche  d’ufficio,  ove
sussistente;

in caso di dichiarazione congiunta dei coniugi si è detto che la “moglie codichiarante è legittimata ad
impugnare  autonomamente  l’avviso  di  accertamento  notificato  al  marito,  ancorché  divenuto
definitivo  nei  confronti  di  quest’ultimo  (anche  per  intervenuto  giudicato),  proponendo  ricorso
avverso la cartella di pagamento, atteso che, pur non essendo necessario, affinché ne insorga la
responsabilità, che le sia notificato l’avviso di accertamento, il suo diritto di difesa non può essere
pregiudicato ed, in virtù della regola generale di cui all’art. 1306 c.c., il giudicato intervenuto tra
l’Amministrazione finanziaria  ed uno dei  debitori  solidali  non ha effetto contro l’altro debitore
solidale” (Cass. ord. n. 462/18; cfr. anche Sez. 5, Sentenza n. 23553 del 18/11/2015, Rv. 637429 –
01);

non vi è, quindi, ab origine una situazione di litisconsorzio necessario tra i coniugi, che, in quanto
coobbligati solidali nei confronti del fisco, hanno singolarmente la legittimazione ad agire per la
contestazione della pretesa tributaria;
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inoltre, si è anche chiarito che il giudizio “si riferisce a soggetti diversi ed a rapporti tributari che,
seppur distinti, e pertanto concettualmente non indissolubili, sono coinvolti in un titolo impositivo
unico… Ne discende che, tra le cause concernenti i diversi contribuenti va riscontrato quel vincolo di
collegamento determinato dalla dipendenza di  comune fattore,  che, in presenza di  “simulaneus
processus” nel pregresso grado del giudizio, comporta, in applicazione della previsione dell’art. 331
c.p.c., l’obbligo dell’integrazione del contraddittorio nel giudizio di impugnazione” (Cass. sent. n.
1225/07);

dai principi sopra richiamati, si evince che, nel caso di dichiarazione congiunta, si determina tra i
coniugi una situazione di litisconsorzio processuale necessario nei giudizi di impugnazione, solo nel
caso in cui l’atto impositivo sia stato impugnato congiuntamente da entrambi;

nel  caso  di  specie,  in  cui  la  sig.  C.  ha  proposto  un’autonoma impugnativa  avverso  gli  atti  di
accertamento tributario, non si ravvisa neanche una violazione del litisconsorzio processuale;

1.2.  passando  all’esame  del  primo  motivo,  l’Agenzia  ricorrente  denunzia  la  violazione  e  falsa
applicazione del D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60, lett. e) e dell’art. 140 c.p.c., in relazione all’art. 360
c.p.c., comma 1, n. 3, in ordine all’individuazione dei presupposti per il ricorso all’una o all’altra
modalità di notifica;

secondo la ricorrente, il giudice di appello avrebbe errato nel ritenere necessario il ricorso alla
notifica  nelle  modalità  di  cui  all’art.  140  c.p.c.,  previste  in  caso  di  temporanea  assenza  del
destinatario, in quanto la notifica dell’atto impositivo era stata correttamente eseguita ai sensi del
D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60, lett. e);

con il secondo motivo, la ricorrente denuncia l’omessa, insufficiente e contraddittoria motivazione, ai
sensi dell’art. 360 c.p.c., comma 1, n. 5, su di un fatto controverso e decisivo per il giudizio, perché il
giudice di appello non avrebbe adeguatamente spiegato le ragioni per le quali non ha tenuto conto
degli  accertamenti  effettuati  dal  messo  notificatore,  come  risultanti  dalle  attestazioni  apposte
sull’avviso di accertamento;

1.3. i motivi sono connessi e vanno esaminati congiuntamente, sono fondati e vanno accolti;

ed invero, “in tema di notificazione degli avvisi e degli atti tributari impositivi, prevista dal D.P.R. n.
600 del 1973, art. 60, la notificazione deve essere effettuata secondo il rito previsto dall’art. 140
c.p.c. solo quando siano conosciuti la residenza e l’indirizzo del destinatario, ma non si sia potuto
eseguire la consegna perché questi (o ogni altro possibile consegnatario) non è stato rinvenuto in
detto indirizzo, mentre deve essere effettuata applicando la disciplina di cui al D.P.R. n. 600 del
1973, art. 60, lett. e) quando il messo notificatore non reperisca il contribuente, che, dalle notizie
acquisite all’atto della notifica, risulti trasferito in luogo sconosciuto. Con riferimento alla previa
acquisizione di notizie e/o al previo espletamento delle ricerche, va evidenziato che nessuna norma
prescrive quali  attività devono esattamente essere a tal fine compiute né con quali  espressioni
verbali ed in quale contesto documentale deve essere espresso il risultato di tali ricerche, purché
emerga chiaramente che le ricerche sono state effettuate, che sono attribuibili al messo notificatore
e riferibili alla notifica in esame” (Cass. sent n. 20425/07);

secondo la Corte, quindi, la notificazione degli avvisi e degli atti tributari impositivi va eseguita ai
sensi dell’art. 140 c.p.c. solo ove sia conosciuta la residenza o l’indirizzo del destinatario che, per
temporanea irreperibilità, non sia stato rinvenuto al momento della consegna dell’atto, mentre va
effettuata  D.P.R.  n.  600  del  1973,  ex  art.  60,  lett.  e)  quando  il  notificatore  non  reperisca  il
contribuente perché trasferitosi in luogo sconosciuto, sempre che abbia accertato, previe ricerche,
attestate  nella  relata,  che il  trasferimento non sia  consistito  nel  mero mutamento di  indirizzo
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nell’ambito dello stesso comune del domicilio fiscale (cfr. Cass. n. 6788/2017);

la  questione assume particolare rilievo in  relazione alla  circostanza che,  per  le  ipotesi  di  c.d.
irreperibilità relativa, la notifica si perfeziona con il compimento delle attività stabilite dall’art. 140
c.p.c., occorrendo, oltre al deposito di copia dell’atto nella casa del comune in cui la notificazione
deve eseguirsi ed all’affissione dell’avviso di deposito alla porta dell’abitazione o ufficio o azienda del
destinatario,  anche  la  comunicazione  con  raccomandata  A.R.  dell’avvenuto  deposito  nella  casa
comunale dell’atto e il ricevimento della raccomandata informativa, ovvero il decorso del termine di
dieci giorni dalla spedizione della detta raccomandata;

per converso, alle ipotesi di c.d. irreperibilità assoluta, relative al trasferimento del contribuente in
comune diverso da quello in cui il contribuente aveva il domicilio fiscale, la medesima disposizione
sopra ricordata richiede, accanto al deposito dell’atto nella casa comunale, l’affissione dell’avviso
nell’albo e il decorso del termine di otto giorni dalla data di affissione;

questa Corte, affrontando il tema delle modalità che il messo notificatore o ufficiale giudiziario
devono seguire per attivare in modo rituale il meccanismo notificatorio di cui al D.P.R. n. 600 del
1973, art. 60, lett. e) in caso di irreperibilità assoluta, ha ritenuto che il messo notificatore, prima di
procedere alla notifica, deve effettuare nel Comune del domicilio fiscale del contribuente le ricerche
volte a verificare la sussistenza dei presupposti per operare la scelta, tra le due citate possibili
opzioni, del procedimento notificatorio, onde accertare che il mancato rinvenimento del destinatario
dell’atto sia dovuto ad irreperibilità relativa ovvero ad irreperibilità assoluta in quanto nel Comune,
già sede del domicilio fiscale, il contribuente non ha più né abitazione, né ufficio o azienda e, quindi,
mancano  dati  ed  elementi,  oggettivamente  idonei,  per  notificare  altrimenti  l’atto  (Cass.  n.
6911/2017, Cass. n. 4502/201);

con riferimento alla previa acquisizione di notizie, e/o al previo espletamento delle ricerche, va
evidenziato  che  “nessuna  norma prescrive  quali  attività  devono  esattamente  essere  a  tal  fine
compiute, né con quali espressioni verbali ed in quale contesto documentale deve essere espresso il
risultato di tali ricerche, purché emerga chiaramente che le ricerche sono state effettuate, che sono
attribuibili al messo notificatore e riferibili alla notifica in esame (cfr. Cass. sent n. 20425/07 citata);

a tali principi non si è conformato il giudice di appello, che non ha adeguatamente spiegato le
ragioni per le quali non ha tenuto conto degli accertamenti effettuati dal messo notificatore (le
informazioni raccolte dal custode dello stabile ove era ubicato il domicilio fiscale del contribuente
circa il trasferimento di quest’ultimo in una località non nota e le indagini anagrafiche, dalle quali
non risultava il trasferimento in altro indirizzo del comune), al fine di verificare la correttezza del
ricorso alla notifica di cui al D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60, lett. e);

in particolare, le attestazioni del pubblico ufficiale apposte sull’avviso di accertamento, costituiscono
atto pubblico ai sensi degli artt. 2699 c.c. e ss. e fanno piena prova (fino a querela di falso) della
ricezione delle dichiarazioni delle parti e degli altri fatti che il  pubblico ufficiale attesta essere
avvenuti in sua presenza;

tale  prova  non è  inficiata  dai  certificati  anagrafici  che,  attestando formalmente  la  persistente
residenza in  loco del  destinatario  della  notifica,  palesano solo  la  divergenza tra  i  formali  dati
anagrafici e quanto constato in loco ed in punto di fatto dal pubblico ufficiale;

1.4. sulla base di tali considerazioni, il ricorso va accolto e la sentenza impugnata va cassata, con
rinvio alla C.T.R. della Lombardia, in diversa composizione, per l’esame delle ulteriori questioni di
merito oggetto dell’impugnativa della contribuente ed anche per la liquidazione delle spese del
giudizio di legittimità.
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P.Q.M.
La Corte,  in  accoglimento  del  ricorso,  cassa  la  sentenza  impugnata  e  rinvia  alla  C.T.R.  della
Lombardia, in diversa composizione, cui demanda di provvedere anche sulle spese del giudizio di
legittimità.

Così deciso in Roma, il 17 maggio 2018.

Depositato in Cancelleria il 27 luglio 2018

CTR Lombardia: Sentenza n. 2479 del 29
maggio 2018
16 Agosto 2018

Leggi: CTR lombardia Sentenza n. 2479 del 29 maggio 2018

Prescrizione tributi: 5 anni per quelli locali,
10 per quelli erariali
16 Agosto 2018

La CTR della Lombardia rammenta i  tempi brevi  per le azioni di  recupero delle entrate locali
successivamente alla notifica dell’ingiunzione o della cartella. Prescrizione decennale per i crediti di
naturale erariale

I tributi locali sono prestazioni periodiche e rientrano dunque nell’ambito applicativo dell’art. 2948,
comma 4,  c.c.  che stabilisce la  prescrizione quinquennale  successivamente alla  notifica della
cartella di pagamento o dell’ingiunzione. I crediti di natura erariale, invece, soggiacciono al
termine prescrizionale decennale.

Lo ha precisato la Commissione Tributaria Regionale della Lombardia nella sentenza n. 2479/2018
a seguito del ricorso di una contribuente avverso sei cartelle esattoriali. I giudici a quo avevano
accolto l’istanza annullando le cartelle, ma la decisione viene contestata dal Fisco in sede d’appello.

I giudici della CTR, scandagliando la vicenda, ritengono legittime le notifiche delle cartelle e si
soffermano, in particolare, sulla loro eventuale intervenuta prescrizione. I giudici chiariscono che
per i crediti di natura erariale la prescrizione è decennale.

Richiamando il dictum della Corte di Cassazione (cfr. sent. n. 4283/2010) la CTR evidenzia che è
stato  fissato  in  cinque anni  il  termine  prescrizionale  per  la  riscossione  di  diversi  tributi,
contributi e canoni (per l’uso di suolo pubblico, per la concessione d’uso per passo carrabile ed il
canone acqua).
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E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/07/CTR-lombardia-Sentenza-n.-2479-del-29-maggio-2018.pdf
https://www.annamessi.it/2018/07/24/prescrizione-tributi-5-anni-per-quelli-locali-10-per-quelli-erariali/
https://www.annamessi.it/2018/07/24/prescrizione-tributi-5-anni-per-quelli-locali-10-per-quelli-erariali/
https://www.annamessi.it/wordpress/?p=26500
https://www.annamessi.it/wordpress/?p=26500


Tale  termine  prescrizionale  si  applica  successivamente  alla  notificazione  della  cartella  di
pagamento per la notificazione della quale, almeno nelle ipotesi relative alla riscossione a mezzo
ruolo, si applicano i diversi termini di cui all’articolo 25 D.P.R. n. 602/1973 o i termini stabiliti dalle
singole leggi d’imposta.

In  particolare la  Cassazione sostiene che i  tributi  locali  (a  differenza di  quelli  erariali)  sono
“prestazioni periodiche” e, come tali, rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 2948, comma
4, c.c., che stabilisce appunto la prescrizione quinquennale.

CTR Lombardia: i tributi locali si prescrivono in 5 anni

Quindi per quanto riguarda i tributi locali occorre fare riferimento al termine di prescrizione
quinquennale,  mentre  per  quelli  aventi  natura  erariale  occorre  fare  riferimento  al  temine
decennale.

Principio  nuovamente  ribadito  dalla  Suprema Corte  (cfr.  sent.  n.  23397/2016)  secondo  cui  la
mancata  impugnazione  di  un  avviso  di  accertamento  della  Pubblica  Amministrazione  o  di  un
provvedimento esattoriale dell’Ente della Riscossione produce unicamente la definitività del
credito  statale  (non  più  confutabile  in  futuro,  eccetto  le  ipotesi  di  vizio  di  notifica  dell’atto
originario).

Tale circostanze,  a  detta dei  giudici,  non determina “anche l’effetto della  c.d.  conversione del
termine di prescrizione breve… in quello ordinario decennale, ai sensi dell’art. 2953 c.c.“. Quindi, la
trasformazione da prescrizione quinquennale in decennale si perfeziona soltanto con l’intervento del
“titolo giudiziale divenuto definitivo” (sentenza o decreto ingiuntivo).

Ad esempio, conclude la CTR Lombardia, la cartella esattoriale, l’avviso di addebito dell’Inps e
l’avviso  di  accertamento  dell’Amministrazione  finanziaria  costituiscono,  per  propria  natura
incontrovertibile,  semplici  atti  amministrativi  di  autoformazione  e  pertanto  sono  privi
dell’attitudine ad acquistare efficacia di giudicato.

Nel caso in esame, dalla documentazione prodotta, si evince che per tutte le cartelle non sono
maturati i termini di prescrizione decennali e dunque l’appello del Fisco va accolto.

Giornata di Studio Formia (LT) – 26.10.2018
16 Agosto 2018

LA NOTIFICA ON LINE

Venerdì 26 ottobre 2018
Comune di Formia (LT)

Sala Ribaud

Via Vitruvio 190

A.N
.N

.A.

https://www.annamessi.it/2018/07/21/giornata-di-studio-formia-lt-14-09-2018/


Orario: 9:00 – 13:00 e 14:00 – 17:00

con il Patrocinio del Comune di Formia (LT)

Quote di Iscrizione alla giornata di studio:

€ 152.00(*) (**) se il partecipante alla giornata di studio è già è socio A.N.N.A. (persona fisica già
iscritta all’Associazione alla data del 31.12.2017 con rinnovo anno 2018 già pagato al 31.12.2017.
Tale requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.

€ 222.00(*) (**) (***) se il partecipante NON E’ ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno  2018  pagando  la  quota  insieme  a  quella  della  giornata  di  studio.  Tra  i  servizi  che
l’Associazione offre ai propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it
ed un’assicurazione per colpa grave.

€ 272,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo la giornata di studio (NON E’
iscritto ad A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

Le quote d’iscrizione dovranno essere pagate, al netto delle spese bancarie, comprensive dell’imposta di bollo di € 2,00,
tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: Codice IBAN: IT06 T030 6234 2100 0000 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento sul Conto Corrente n. 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento per contanti presso la Segreteria della giornata di studio

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti

Causale: G.d.S. Formia 2018 o numero fattura elettronica

(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico, la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.  10  DPR n.  633/1972  così  come dispone  l’art.  14,  comma 10  legge  537  del
24/12/1993, ed è comprensiva di € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento.

(***) Se la giornata di studio si effettua negli ultimi 3 mesi dell’anno la eventuale quota di iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità  successiva.

Partecipazione di 2 o più dipendenti dello stesso Ente:

€ 210,00 (**) (***) per il primo partecipante
€ 180,00  (**) (***) per il secondo partecipante
€  90,00   (**) (***) per il terzo e oltre partecipante

Tali quote comprendono l’iscrizione all’Associazione per l’anno 2018 a cui si deve aggiungere € 2,00
(Marca  da  Bollo)  sull’unica  fattura  emessa.  Tale  promozione  non  è  assimilabile  e/o
integrabile alle Quote di Iscrizione sopra descritte (Quote di Iscrizione alla giornata di
studio) e per un massimo di numero 10 dipendenti. Dall’11° dipendente si riprende con la

A.N
.N

.A.

https://www.annamessi.it/
https://www.annamessi.it/wordpress/?p=2819


quota di € 210,00 ecc. 

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione alla giornata di studio potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo
pagina cui dovrà  seguire il versamento della quota di iscrizione alla giornata di studio. I docenti
sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un apprendimento
graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo con A.N.N.A.
condividendone così lo stile e la cultura.

I corsi / seminari / convegni / giornate di studio non sono configurabili come appalti di
servizi.

Pertanto per il loro acquisto non è necessario transitare dalle Centrali di Committenza
(nazionale o regionale), non è prevista la richiesta del CIG. Si veda anche paragrafo 3.9
della Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011.

La formazione in materia di appalti e contratti pubblici, se prevista dal Piano triennale per
la prevenzione della corruzione del singolo Ente, non è soggetta al tetto di spesa definito
dall’art.  6, comma 13, del D.L. n. 78/2010. Si tratta infatti di formazione obbligatoria
prevista  dalla  Legge n.  190/2012 (cfr.  Corte  dei  conti:  sez.  reg.le  di  controllo  Emilia
Romagna n. 276/2013; sez. reg.le di controllo Liguria n. 75/2013; sez. reg.le di controllo
Lombardia n. 116/2011)

Docente:

Durì Francesco

Coord. Servizio Notifiche del Comune di Udine

Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.

Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

Programma:
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

A.N
.N

.A.



Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: norme introduttive sulla notificazione degli atti
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c.: notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi
La sentenza della Corte Costituzionale n. 3/2010
Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti ne dimoranti ne domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

Le notifiche degli atti pervenuti tramite P.E.C.

Art. 137, 3° comma, c.p.c.: problemi applicativi

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 48 D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale)
La PEC
La firma digitale
La notificazione a mezzo posta elettronica
Art. 149 bis c.p.c.
Le nuove disposizioni del C.A.D.
La PEC come strumento esclusivo di comunicazione e notifica della P.A. 

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973
L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973
L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)
Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973 e sentenza della Corte Costituzionale 258/2012

Casa Comunale

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy

Il diritto all’oblio

A.N
.N

.A.



Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di idoneità per le persone che verranno
indicate  dall’Amm.ne,  al  fine  del  conseguimento  della  nomina  a  Messo  Notificatore
previsto dalla legge finanziaria del 2007  (L. 296/2006, Art. 1, comma 158 e ss.)

Nota bene: Qualora l’annullamento dell’iscrizione venga comunicato meno di cinque giorni prima
dell’iniziativa, l’organizzazione si riserva la facoltà di fatturare la relativa quota, anche nel caso di
non partecipazione alla giornata di studio.

Vedi: Attività formativa anno 2018

Scarica: Depliant Giornata di Studio aggiornamento Formia LT 2018

Vedi:

Vedi:

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE Formia LT 2018

Sul modulo dovranno obbligatoriamente essere indicati tutti i codici (CUU, CIG ecc.) che dovranno comparire nella
fattura elettronica allegando la Determina Dirigenziale di autorizzazione

Scarica: Autocertificazioni Fiscali 2018

Comunicazione Associazione Senza finalità di lucro1.
Comunicazione di attivazione di conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3, comma 7, della2.
legge n. 136/2010
Dichiarazione relativa all’esonero dall’obbligo di redazione del “DURC”� con riferimento alla3.
iscrizione a corsi di formazione/aggiornamento. (Dichiarazione redatta ai sensi degli art. n. 46
e 47 del DPR n. 445/2000)
Dichiarazione sostitutiva del certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti4.
(D.P.R. 28/12/2000 NÂ° 445)
Dichiarazione relativa alla fase di liquidazione delle fatture di competenza5.
Dichiarazione insussistenza motivi di esclusione a contrattare con la Pubblica Amministrazione6.
Dichiarazione ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.7.
Documento di identità  personale del Legale Rappresentante pro tempore8.

Giornata di Studio Conversano (BA) –
19.10.2018
16 Agosto 2018

LA NOTIFICA ON LINE

A.N
.N

.A.

https://www.annamessi.it/wordpress/?p=24618
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/07/Depliant-Giornata-di-Studio-aggiornamento-Formia-LT-2018.pdf
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/07/MODULO-DI-PARTECIPAZIONE-Formia-LT-2018.pdf
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/03/Autocertificazioni-Fiscali-2018.pdf
https://www.annamessi.it/2018/07/20/giornata-di-studio-conversano-ba-7-09-2018/
https://www.annamessi.it/2018/07/20/giornata-di-studio-conversano-ba-7-09-2018/


Venerdì 19 ottobre 2018

Comune di Conversano (BA)

Castello aragonese

Sala Convegni

Piazza Castello

Orario: 9:00 – 13:00 e 14:00 – 17:00

con il Patrocinio del Comune di Conversano (BA)

Quote di Iscrizione alla giornata di studio:

€ 152.00(*) (**) se il partecipante alla giornata di studio è già è socio A.N.N.A. (persona fisica già
iscritta all’Associazione alla data del 31.12.2017 con rinnovo anno 2018 già pagato al 31.12.2017.
Tale requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.

€ 222.00(*) (**) (***) se il partecipante NON E’ ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno  2019  pagando  la  quota  insieme  a  quella  della  giornata  di  studio.  Tra  i  servizi  che
l’Associazione offre ai propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it
ed un’assicurazione per colpa grave.

€ 272,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo la giornata di studio (NON E’
iscritto ad A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

Le quote d’iscrizione dovranno essere pagate, al netto delle spese bancarie, comprensive dell’imposta di bollo di € 2,00,
tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: Codice IBAN: IT06 T030 6234 2100 0000 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento sul Conto Corrente n. 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento per contanti presso la Segreteria della giornata di studio

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti

Causale: G.d.S. Conversano 2018 o numero fattura elettronica

(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico, la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.  10  DPR n.  633/1972  così  come dispone  l’art.  14,  comma 10  legge  537  del
24/12/1993, ed è comprensiva di € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento.

(***) Se la giornata di studio si effettua negli ultimi 3 mesi dell’anno la eventuale quota di iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità  successiva.

A.N
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https://www.annamessi.it/
https://www.annamessi.it/wordpress/?p=2819


Partecipazione di 2 o più dipendenti dello stesso Ente:

€ 210,00 (**) (***) per il primo partecipante
€ 180,00  (**) (***) per il secondo partecipante
€  90,00   (**) (***) per il terzo e oltre partecipante

Tali quote comprendono l’iscrizione all’Associazione per l’anno 2019 a cui si deve aggiungere € 2,00
(Marca  da  Bollo)  sull’unica  fattura  emessa.  Tale  promozione  non  è  assimilabile  e/o
integrabile alle Quote di Iscrizione sopra descritte (Quote di Iscrizione alla giornata di
studio) e per un massimo di numero 10 dipendenti. Dall’11° dipendente si riprende con la
quota di € 210,00 ecc. 

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione alla giornata di studio potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo
pagina cui dovrà  seguire il versamento della quota di iscrizione alla giornata di studio. I docenti
sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un apprendimento
graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo con A.N.N.A.
condividendone così lo stile e la cultura.

I corsi / seminari / convegni / giornate di studio non sono configurabili come appalti di
servizi.

Pertanto per il loro acquisto non è necessario transitare dalle Centrali di Committenza
(nazionale o regionale), non è prevista la richiesta del CIG. Si veda anche paragrafo 3.9
della Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011.

La formazione in materia di appalti e contratti pubblici, se prevista dal Piano triennale per
la prevenzione della corruzione del singolo Ente, non è soggetta al tetto di spesa definito
dall’art.  6, comma 13, del D.L. n. 78/2010. Si tratta infatti di formazione obbligatoria
prevista  dalla  Legge n.  190/2012 (cfr.  Corte  dei  conti:  sez.  reg.le  di  controllo  Emilia
Romagna n. 276/2013; sez. reg.le di controllo Liguria n. 75/2013; sez. reg.le di controllo
Lombardia n. 116/2011)

Docente:

Asirelli Corrado
Coord. Servizio Notifiche del Comune di Cesena FC

Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.

Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

A.N
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.A.



Programma:
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: norme introduttive sulla notificazione degli atti
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c.: notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi
La sentenza della Corte Costituzionale n. 3/2010
Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti ne dimoranti ne domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

Le notifiche degli atti pervenuti tramite P.E.C.

Art. 137, 3° comma, c.p.c.: problemi applicativi

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 48 D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale)
La PEC
La firma digitale
La notificazione a mezzo posta elettronica
Art. 149 bis c.p.c.
Le nuove disposizioni del C.A.D.
La PEC come strumento esclusivo di comunicazione e notifica della P.A. 

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973
L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973
L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)
Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973 e sentenza della Corte Costituzionale 258/2012

Casa Comunale

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

A.N
.N

.A.



Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy

Il diritto all’oblio

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di idoneità per le persone che verranno
indicate  dall’Amm.ne,  al  fine  del  conseguimento  della  nomina  a  Messo  Notificatore
previsto dalla legge finanziaria del 2007  (L. 296/2006, Art. 1, comma 158 e ss.)

Nota bene: Qualora l’annullamento dell’iscrizione venga comunicato meno di cinque giorni prima
dell’iniziativa, l’organizzazione si riserva la facoltà di fatturare la relativa quota, anche nel caso di
non partecipazione alla giornata di studio.

Vedi: Attività formativa anno 2018

Scarica: Depliant Giornata di Studio aggiornamento Conversano 2018

Vedi: Fotografie della Giornata di Studio

Vedi: Video della Giornata di Studio

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE Conversano BA 2018

Sul modulo dovranno obbligatoriamente essere indicati tutti i codici (CUU, CIG ecc.) che dovranno comparire nella
fattura elettronica allegando la Determina Dirigenziale di autorizzazione

Scarica: Autocertificazioni Fiscali 2018

Comunicazione Associazione Senza finalità di lucro1.
Comunicazione di attivazione di conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3, comma 7, della2.
legge n. 136/2010
Dichiarazione relativa all’esonero dall’obbligo di redazione del “DURC” con riferimento alla3.
iscrizione a corsi di formazione/aggiornamento. (Dichiarazione redatta ai sensi degli art. n. 46
e 47 del DPR n. 445/2000)
Dichiarazione sostitutiva del certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti4.
(D.P.R. 28/12/2000 NÂ° 445)
Dichiarazione relativa alla fase di liquidazione delle fatture di competenza5.
Dichiarazione insussistenza motivi di esclusione a contrattare con la Pubblica Amministrazione6.
Dichiarazione ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.7.
Documento di identità  personale del Legale Rappresentante pro tempore8.

A.N
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.A.

https://www.annamessi.it/wordpress/?p=24618
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/05/Depliant-Giornata-di-Studio-aggiornamento-Conversano-2018a.pdf
https://www.annamessi.it/wordpress/?p=26998
E:/wp/annamessi.it/wp-content/video/2018GdSConversano.mp4
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/07/MODULO-DI-PARTECIPAZIONE-Conversano-BA-2018a.pdf
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2018/03/Autocertificazioni-Fiscali-2018.pdf


Cambiano le regole per assenze per visite e
permessi
16 Agosto 2018

Per il pubblico impiego le indicazioni dell’A.Ra.N. (Agenzia per la rappresentanza negoziale delle
pubbliche  amministrazioni),  sull’applicazione  dell’art.  35  del  nuovo  Ccnl  funzioni  locali  che
riguardano le assenze per visite, esami o terapie

Le assenze per visite, esami o terapie non rientrano tra i permessi previsti. Sono questi alcuni dei
chiarimenti forniti  dall’  A.Ra.N. sull’applicazione dell’art.  35 del nuovo Ccnl funzioni locali,
applicabile in via analogica ad altri comparti.

Assenze per visite e permessi

Il nuovo Ccnl regola relazioni sindacali e altri aspetti normativi (tra i quali assenze, permessi e
congedi, orario di lavoro ore, ferie, codici disciplinari, rapporti di lavoro flessibile). Tra le novità ci
sono i permessi per l’effettuazione di terapie, visite specialistiche ed esami diagnostici; la
disciplina delle ferie solidali, che consente ai dipendenti con figli minori in gravi condizioni di salute,
che necessitino di una particolare assistenza, di poter utilizzare le ferie cedute da altri lavoratori;
alcune tutele per le donne vittime di violenza le quali, oltre al riconoscimento di appositi congedi
retribuiti, potranno avvalersi anche di una speciale aspettativa.

Permessi non cumulabili

L’A.Ra.N. chiarisce che i permessi fruibili ad ore per motivi personali non potranno essere cumulati
con altre tipologie di assenze giustificate, solo per evitare che il lavoratore si assenti per l’intera
giornata.

Mentre prima era stabilita la disciplina per la sola giustificazione dell’assenza per visita medica,
l’intervento legislativo colma un vuoto normativo.  Si  tratta  di  quei  permessi  che non sono da
collegare ad una condizione di malattia.

In questi casi, per rispondere al quesito su come deve essere giustificata l’assenza, prevista dall’art.
35, comma 12 del nuovo Ccnl del comparto Funzioni centrali, per “l’espletamento di visite, terapie,
prestazioni  specialistiche  od  esami  diagnostici  che  determinano  incapacità  lavorativa,  per  le
caratteristiche di esecuzione e di impegno organico delle stesse”, la risposta dell’ A.Ra.N. chiarisce
che «La giustificazione dell’assenza,  nel  caso di  cui  all’art.  35,  comma 12,  è  fornita mediante
attestazione di presenza che documenti l’effettivo svolgimento della prestazione, la quale, oltre alle
indicazioni circa l’orario, dovrà dare conto anche dello stato di incapacità lavorativa determinatosi in
conseguenza della stessa prestazione».

Nelle giornate in cui viene utilizzato il permesso per ragioni personali o familiari, non si può godere
di un’altra tipologia di permesso, compresi quelli a recupero e quelli per visite, esami o terapie.

Nota A.Ra.N. (Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni)

Il nuovo CCNL del comparto Funzioni centrali ha previsto la possibilità di utilizzare fino a
18 ore annuali, fruibili sia su base oraria che giornaliera, per effettuare visite, terapie,
prestazioni specialistiche od esami diagnostici. Al fine di una corretta applicazione della
nuova disciplina, si chiede come si concilia il nuovo istituto contrattuale con la previsione
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di legge di cui al comma 5-ter dell’art. 55-septies del d.lgs. 165/2001?

È necessario preliminarmente chiarire che l’art. 35 del CCNL 12/2/2018 introduce un’organica ed
esaustiva  disciplina  in  materia  di  “assenze  per  l’espletamento  di  visite,  terapie,  prestazioni
specialistiche od esami diagnostici”, che non si pone in contrasto, né su un piano diverso, rispetto
alla previsione normativa dell’art. 55-septies del d.lgs. 165/01.

In coerenza con l’atto di indirizzo impartito all’A.Ra.N., tale disciplina contrattuale intende invece
regolare organicamente ed esaustivamente una tipologia di  assenze,  che la normativa di  legge
prende in considerazione solo per un aspetto limitato (la giustificazione del permesso). Il contratto
collettivo nazionale, svolgendo pienamente la sua funzione regolatoria in materia di rapporto di
lavoro, si pone dunque in diretta continuità con la disposizione di legge, anche al fine di dare ad essa
contorni più definiti.

Più  specificamente,  la  disciplina  contrattuale  in  esame  introduce,  in  primo  luogo,  una  nuova
tipologia  di  permessi,  prima non prevista  dai  CCNL,  per  effettuare  visite,  terapie,  prestazioni
specialistiche od esami diagnostici. Tali assenze si differenziano dalla malattia, pur essendo a questa
assimilabili, in quanto non caratterizzate da patologia in atto o incapacità lavorativa. L’effettuazione
di  una  terapia,  di  una  visita  o  di  un  esame  diagnostico,  come  pure  il  ricorso  a  prestazioni
specialistiche, anche con finalità di  mera prevenzione, vengono quindi a costituire il  titolo che
determina l’insorgenza del diritto all’assenza in oggetto, che va pertanto giustificata solo con la
relativa attestazione di presenza.

Per tale prima tipologia di assenza, riconducibile più propriamente alla nozione di “permesso”, viene
previsto un plafond annuo di 18 ore.

Per  esigenze  di  completezza  della  disciplina  e  per  regolare  organicamente  tutte  le  possibili
fattispecie  di  assenze  per  l’espletamento  di  visite,  terapie,  prestazioni  specialistiche  od  esami
diagnostici, l’articolo in questione disciplina anche altre e diverse casistiche.

Si tratta, in particolare:

del caso in cui la visita, l’esame o la terapia siano concomitanti ad una situazione di incapacità
lavorativa conseguente ad una patologia in atto (comma 11);
del caso in cui l’incapacità lavorativa sia determinata dalle caratteristiche di esecuzione e di
impegno organico di visite, accertamenti, esami o terapie (comma 12);
del caso in cui, a causa della patologia sofferta, il dipendente debba sottoporsi, anche per
lunghi periodi, ad un ciclo di terapie implicanti incapacità lavorativa (comma 14).

Tutti e tre i casi in questione sono caratterizzati da uno stato di incapacità lavorativa. Per questo
specifico aspetto, essi si differenziano, dunque, dai permessi regolati negli altri commi, presentando
una più diretta riconducibilità alla nozione di malattia (“la relativa assenza è imputata a malattia”).
Conseguentemente, in tali casi, l’assenza non è fruibile ad ore e non vi è riduzione del monte ore
annuo di 18 ore.

Per un quadro di  sintesi  della  disciplina contenuta nell’art.  35 in esame,  si  rinvia alla  tabella
seguente.

I permessi a recupero previsti dall’art. 34 (per il comparto “Funzioni Locali si deve fare
riferimento  all’art.  33-bis)  possono  essere  fruiti,  nell’arco  della  stessa  giornata,
congiuntamente con quelli di cui all’art. 32 (permessi orari retribuiti per particolari motivi
familiari o personali) e di cui all’art. 35 (assenze per l’espletamento di visite, terapie,
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prestazioni specialistiche od esami diagnostici)?

In materia di cumulo di permessi orari,  la clausola contenuta nell’art.  32, comma 2, lett.  d) è
finalizzata ad evitare che, attraverso la fruizione nell’arco della stessa giornata dei permessi per
motivi  personali  e  familiari,  unitamente  ad  altre  tipologie  di  permessi  ad  ore,  l’assenza  del
dipendente si protragga per l’intera giornata o per buona parte di essa, con conseguenze negative in
termini di efficienza ed efficacia dell’attività dell’amministrazione e dei servizi erogati.

Pertanto, anche i permessi ex art. 34 (permessi a recupero) rientrano nella previsione, in quanto,
pur essendo soggetti a recupero, nel momento dell’utilizzo sono idonei a determinare l’effetto sopra
indicato, che si intende, appunto, prevenire.

Analoghe considerazioni valgono per la previsione dell’art. 35, comma 3, lett. a), relativamente ai
permessi orari per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici.

Come  deve  essere  calcolata  l’assenza  nell’ipotesi  di  permesso  orario  fruito
cumulativamente per l’intera giornata lavorativa ai sensi del comma 2, lett. e), dell’art. 32
(permessi  orari  per  particolari  motivi  personali  o  familiari),  quando il  dipendente sia
chiamato a svolgere un orario di 7 ore e 12 minuti? È necessario prevedere un recupero
per il tempo eccedente le 6 ore stabilite dal CCNL?

In base a quanto previsto dal comma 2, lett. e), dell’art. 32 del CCNL Funzioni centrali stipulato il
12/2/2018, in caso di fruizione del permesso orario per l’intera giornata lavorativa, la riduzione del
monte ore sarà sempre di sei ore (durata convenzionale), anche in caso di giornata lavorativa con
orario superiore o inferiore alle 6 ore (ad esempio, 7 ore e 12 minuti). Non si determina, quindi, né
un recupero né un credito orario.

Che tipo di giustificazione deve essere prodotta dal dipendente che presenta la domanda di
permesso  retribuito  per  motivi  personali  o  familiari,  ai  sensi  dell’art.  32  del  CCNL
12/2/2018, a supporto della richiesta stessa?

La formulazione dell’art. 32 del CCNL Funzioni centrali 12/2/2018 in materia di permessi retribuiti
non prevede più la necessità di documentare i motivi e le ragioni per le quali viene richiesto il
permesso, anche se la motivazione, che consente di ricondurre tale tutela alle esigenze personali e
familiari dell’interessato, va comunque indicata nella richiesta avanzata dal dipendente, in quanto la
stessa resta il presupposto legittimante per la concessione del permesso.

Come deve essere giustificata l’assenza, prevista dall’art. 35, comma 12 del nuovo CCNL
del  comparto  Funzioni  centrali,  per  l’espletamento  di  visite,  terapie,  prestazioni
specialistiche  od  esami  diagnostici  che  determinano  incapacità  lavorativa,  per  le
caratteristiche  di  esecuzione  e  di  impegno  organico  delle  stesse?

La giustificazione dell’assenza, nel caso di cui all’art. 35, comma 12, è fornita mediante attestazione
di presenza che documenti l’effettivo svolgimento della prestazione, la quale, oltre alle indicazioni
circa  l’orario,  dovrà  dare  conto  anche  dello  stato  di  incapacità  lavorativa  determinatosi  in
conseguenza della stessa prestazione
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Giornata di Studio Calatabiano (CT) –
28.09.2018
16 Agosto 2018

LA NOTIFICA ON LINE

Venerdì 28 settembre 2018

Comune di Calatabiano (CT)

ex Sala Combattenti

Piazza Vittorio Emanuele 32

Orario: 9:00 – 13:00 e 14:00 – 17:00

con il Patrocinio del Comune di Calatabiano (CT)

Quote di Iscrizione alla giornata di studio:

€ 152.00(*) (**) se il partecipante alla giornata di studio è già è socio A.N.N.A. (persona fisica già
iscritta all’Associazione alla data del 31.12.2017 con rinnovo anno 2018 già pagato al 31.12.2017.
Tale requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.

€ 222.00(*) (**) (***) se il partecipante NON E’ ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno  2019  pagando  la  quota  insieme  a  quella  della  giornata  di  studio.  Tra  i  servizi  che
l’Associazione offre ai propri Iscritti vi è anche l’accesso all’area riservata del sito www.annamessi.it
ed un’assicurazione per colpa grave.

€ 272,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo la giornata di studio (NON E’
iscritto ad A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

Le quote d’iscrizione dovranno essere pagate, al netto delle spese bancarie, comprensive dell’imposta di bollo di € 2,00,
tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: Codice IBAN: IT06 T030 6234 2100 0000 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento sul Conto Corrente n. 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento per contanti presso la Segreteria della giornata di studio

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti

Causale: G.d.S. Calatabiano 2018 o numero fattura elettronica

(*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico, la quota è esente da IVA ai sensi ai sensi
dell’Art.  10  DPR n.  633/1972  così  come dispone  l’art.  14,  comma 10  legge  537  del
24/12/1993, ed è comprensiva di € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
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effettua il versamento.

(***) Se la giornata di studio si effettua negli ultimi 3 mesi dell’anno la eventuale quota di iscrizione
all’Associazione A.N.N.A. deve intendersi versata per l’annualità  successiva.

Partecipazione di 2 o più dipendenti dello stesso Ente:

€ 210,00 (**) (***) per il primo partecipante
€ 180,00  (**) (***) per il secondo partecipante
€  90,00   (**) (***) per il terzo e oltre partecipante

Tali quote comprendono l’iscrizione all’Associazione per l’anno 2019 a cui si deve aggiungere € 2,00
(Marca  da  Bollo)  sull’unica  fattura  emessa.  Tale  promozione  non  è  assimilabile  e/o
integrabile alle Quote di Iscrizione sopra descritte (Quote di Iscrizione alla giornata di
studio) e per un massimo di numero 10 dipendenti. Dall’11° dipendente si riprende con la
quota di € 210,00 ecc. 

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione alla giornata di studio potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo
pagina cui dovrà  seguire il versamento della quota di iscrizione alla giornata di studio. I docenti
sono operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un apprendimento
graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo con A.N.N.A.
condividendone così lo stile e la cultura.

I corsi / seminari / convegni / giornate di studio non sono configurabili come appalti di
servizi.

Pertanto per il loro acquisto non è necessario transitare dalle Centrali di Committenza
(nazionale o regionale), non è prevista la richiesta del CIG. Si veda anche paragrafo 3.9
della Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011.

La formazione in materia di appalti e contratti pubblici, se prevista dal Piano triennale per
la prevenzione della corruzione del singolo Ente, non è soggetta al tetto di spesa definito
dall’art.  6, comma 13, del D.L. n. 78/2010. Si tratta infatti di formazione obbligatoria
prevista  dalla  Legge n.  190/2012 (cfr.  Corte  dei  conti:  sez.  reg.le  di  controllo  Emilia
Romagna n. 276/2013; sez. reg.le di controllo Liguria n. 75/2013; sez. reg.le di controllo
Lombardia n. 116/2011)

Docente:

Asirelli Corrado
Coord. Servizio Notifiche del Comune di Cesena FC
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Membro della Giunta Esecutiva di A.N.N.A.

Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

Programma:
Il Messo Comunale

Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: norme introduttive sulla notificazione degli atti
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c.: notificazione nella residenza, dimora e domicilio

Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi
La sentenza della Corte Costituzionale n. 3/2010
Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti ne dimoranti ne domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

Le notifiche degli atti pervenuti tramite P.E.C.

Art. 137, 3° comma, c.p.c.: problemi applicativi

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 48 D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale)
La PEC
La firma digitale
La notificazione a mezzo posta elettronica
Art. 149 bis c.p.c.
Le nuove disposizioni del C.A.D.
La PEC come strumento esclusivo di comunicazione e notifica della P.A. 

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973
L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973
L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)
Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973 e sentenza della Corte Costituzionale 258/2012
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Casa Comunale

La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy

Il diritto all’oblio

Risposte a quesiti

Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di idoneità per le persone che verranno
indicate  dall’Amm.ne,  al  fine  del  conseguimento  della  nomina  a  Messo  Notificatore
previsto dalla legge finanziaria del 2007  (L. 296/2006, Art. 1, comma 158 e ss.)

Nota bene: Qualora l’annullamento dell’iscrizione venga comunicato meno di cinque giorni prima
dell’iniziativa, l’organizzazione si riserva la facoltà di fatturare la relativa quota, anche nel caso di
non partecipazione alla giornata di studio.

Vedi: Attività formativa anno 2018

Scarica: Depliant Giornata di Studio/aggiornamento Calatabiano 2018

Vedi: Fotografie della Giornata di Studio

Vedi: Video della Giornata di Studio

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE Calatabiano CT 2018

Sul modulo dovranno obbligatoriamente essere indicati tutti i codici (CUU, CIG ecc.) che dovranno comparire nella
fattura elettronica allegando la Determina Dirigenziale di autorizzazione

Scarica: Autocertificazioni Fiscali 2018

Comunicazione Associazione Senza finalità di lucro1.
Comunicazione di attivazione di conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3, comma 7, della2.
legge n. 136/2010
Dichiarazione relativa all’esonero dall’obbligo di redazione del “DURC”� con riferimento alla3.
iscrizione a corsi di formazione/aggiornamento. (Dichiarazione redatta ai sensi degli art. n. 46
e 47 del DPR n. 445/2000)
Dichiarazione sostitutiva del certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti4.
(D.P.R. 28/12/2000 NÂ° 445)
Dichiarazione relativa alla fase di liquidazione delle fatture di competenza5.
Dichiarazione insussistenza motivi di esclusione a contrattare con la Pubblica Amministrazione6.
Dichiarazione ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.7.
Documento di identità  personale del Legale Rappresentante pro tempore8.
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